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C O M U N I C A T O  S T A M P A 

	Dichiarazioni del Presidente , Marco Buriani, sulla costituzione da parte di Acer della Provincia di Bologna di una società mista, a prevalente partecipazione pubblica, operativa nel campo della manutenzione dei patrimoni immobiliari pubblici e privati. 

“Un atto inopportuno ed illegittimo che intende pubblicizzare un mercato fino ad oggi privato”


Riteniamo opportuno evidenziare all’opinione pubblica che mentre “il sistema Bologna” procede formalmente a privatizzare enti e società pubbliche importanti nel panorama produttivo bolognese, attraverso Hera S.p.A. e Bologna Fiere S.p.a., e ricorre al mercato nella realizzazione di rilevanti infrastrutture (sede unica, parcheggi, asili nido); l’Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Bologna, della quale sono soci la Provincia ed i Comuni, sta promuovendo la costituzione di una società a prevalente partecipazione pubblica (51%) per le manutenzioni dei patrimoni immobiliari che intende operare sia nella manutenzione degli immobili di edilizia residenziale  pubblica, di proprietà o affidati ad ACER Bologna, che nei confronti dei patrimoni edilizi privati.

In sostanza si sta pubblicizzando un mercato sul quale fino ad oggi operavano soltanto imprese private, con la partecipazione a gare pubbliche o lo svolgimento di trattative private per l’acquisizione dei lavori.

Come è noto l’attività edilizia è sottoposta al controllo dei Comuni e sarà assai difficile verificare il condizionamento dei committenti pubblici e privati nell’affidamento dei lavori e l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni locali, nei confronti di una realtà imprenditoriale di cui le Amministrazioni locali stesse sono indirettamente socie attraverso ACER Bologna.

Oltre a questo ineliminabile conflitto di interessi ci pare inopportuno ed illegittimo che la costituenda società a prevalente partecipazione pubblica intenda operare anche sul mercato privato. 

Il nostro Collegio ha richiesto ad ACER Bologna una riflessione più attenta sull’ambito operativo della costituenda società; ACER Bologna ha risposto che non ritiene di dover sospendere la procedura in corso per la costituzione delle società. La scadenza per la presentazione delle offerte è stata confermata al 13.1.2003, oggi, alle ore 12. 

Dopo la risposta negativa da parte di ACER Bologna abbiamo richiesto all’Assessore Rivola della Regione Emilia Romagna, il cui rappresentante svolge funzioni di vigilanza nell’ambito del Collegio dei revisori di ACER Bologna, di verificare la compatibilità dell’iniziativa di ACER Bologna con le finalità dell’art. 41 della Legge regionale n. 24 dell’8 agosto 2001 e solleciteremo, Provincia e Comuni della Provincia, soci di ACER Bologna, a verificare se effettivamente condividono la scelta di entrare nel mercato della manutenzione degli immobili privati attraverso una società da loro indirettamente partecipata, attraverso ACER Bologna, con un evidente conflitto di interessi fra la loro attività di controllori ed il loro ruolo di soci di un impresa di costruzioni che opera sul mercato pubblico e privato delle manutenzioni.

Rappresenteremo le nostre ragioni e valutazioni anche all’Autorità Garante della concorrenza ed all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con la finalità di verificare la compatibilità dell’iniziativa di ACER Bologna con le regole del mercato e le normative che garantiscono la trasparenza e la concorrenza nei lavori pubblici.

Ci pare quanto meno evidente, dallo sviluppo di questa vicenda, che non tutti i soggetti pubblici bolognesi sollecitano il protagonismo delle imprese; alcuni operano per limitarne l’operatività e per controllare le dinamiche del mercato anche in presenza di una palese condizione di conflitto di interessi. 

Bologna, 13 Gennaio 2003

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna








